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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 31 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 8.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sugli esiti della missione svolta a Parigi, in occasione

della Conferenza interparlamentare sull’autonomia

economica strategica dell’Unione europea (13-14 marzo

2022).

(Svolgimento e conclusione).

Filippo GALLINELLA, presidente, se-
gnala che alla missione in titolo ha parte-

cipato il collega Lorenzo Viviani che ha
predisposto una relazione, pubblicata in
allegato al resoconto sommario della se-
duta odierna (vedi allegato).

Lorenzo VIVIANI (Lega) illustra breve-
mente i contenuti della relazione, eviden-
ziando come il dibattito svoltosi in occa-
sione della Conferenza interparlamentare
sia stata una preziosa occasione di con-
fronto tra i rappresentanti dei parlamenti
europei sui temi dell’autonomia strategica
nelle industrie, nel campo dell’energia e
sulle sfide della sovranità alimentare euro-
pea.

Evidenzia, in particolare, come sia
emersa una posizione comune circa la ne-
cessità di aumentare le produzioni agricole
in un quadro di sostenibilità ambientale.

Segnala, altresì, l’importanza di salva-
guardare condizioni di reciprocità sul ver-
sante delle importazioni al fine di tutelare
la competitività dei produttori europei.

In conclusione, auspica un maggiore dia-
logo con i parlamentari europei al fine di
garantire una più efficace partecipazione
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ed informazione sulle principali tematiche
in discussione presso le istituzioni europee
a cominciare dai lavori del Parlamento
europeo.

La Commissione prende atto.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 8.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 31 marzo 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Fondazione Filiera Italia, sulle problematiche con-

nesse all’aumento dei costi dei prodotti agricoli a

seguito dei recenti sviluppi del conflitto in Ucraina.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.25.
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ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Parigi, in occasione della Conferenza
interparlamentare sull’autonomia economica strategica dell’Unione

europea (13-14 marzo 2022)

RELAZIONE DEL DEPUTATO LORENZO VIVIANI

Ha partecipato, su designazione del Pre-
sidente della XIII Commissione, alla riu-
nione interparlamentare sull’autonomia stra-
tegica economica dell’Unione europea, svol-
tasi a Parigi, presso il Senato francese, il 13
e il 14 marzo 2022.

La riunione, divisa in tre sessioni, è
stata l’occasione per affrontare le temati-
che relative all’autonomia strategica nelle
industrie del futuro (I sessione), all’auto-
nomia strategica nel campo dell’energia,
con un’attenzione specifica alla questione
dei metalli rari (II sessione) e alle sfide
della sovranità alimentare europea (III ses-
sione).

Nell’ambito della III sessione della Con-
ferenza, il dibattito si è concentrato preva-
lentemente sulla situazione del settore agri-
colo e agroalimentare dell’UE alla luce del-
l’impatto dell’invasione russa dell’Ucraina e
sulle politiche da adottare, non solo per
l’approvvigionamento alimentare a breve
termine, ma anche per rafforzare la sicu-
rezza e la sovranità alimentare dell’UE a
medio e lungo termine.

Il dibattito è stato introdotto da Sophie
Primas, Presidente della Commissione Af-
fari economici del Senato francese, da Ju-
lien Dive, Vicepresidente della Commis-
sione Affari economici dell’Assemblea na-
zionale francese e da Norbert Lins, Presi-
dente della Commissione per l’agricoltura e
lo sviluppo rurale (AGRI) del Parlamento
europeo.

Sophie Primas ha sottolineato che la
sovranità alimentare rappresenta una prio-
rità geostrategica, una componente essen-
ziale dell’autonomia economica strategica
dell’Unione, che la Presidenza francese ha
scelto di porre al centro delle discussioni.
Ha inoltre ricordato, tra l’altro, le princi-
pali preoccupazioni che investono l’agricol-

tura europea nella fase attuale: il crescente
ricorso all’importazione di prodotti agroa-
limentari, che spesso non rispettano le
norme sanitarie e ambientali dell’Unione,
la perdita di competitività, l’aumento dei
prezzi agricoli e del costo dell’energia in
seguito allo scoppio della guerra in Ucraina,
che determina ulteriori minacce per la si-
curezza alimentare dell’Europa.

Anche secondo Julien Dive la sicurezza
alimentare è un obiettivo geostrategico ed
economico dell’UE e le dipendenze da Paesi
terzi che stanno emergendo devono incen-
tivare l’Unione a rafforzare il proprio si-
stema agroalimentare affinché diventi più
indipendente, più sostenibile e più resi-
liente. Ha sottolineato inoltre, tra le altre
cose, che l’Unione deve impegnarsi per un
sistema internazionale equo, che garantisca
la reciprocità, fissando, ad esempio, clau-
sole speculari negli accordi commerciali, e
contrasti la concorrenza sleale. Ha infine
rimarcato l’esigenza di accompagnare e so-
stenere gli agricoltori nella transizione eco-
logica.

Nel suo intervento, invece, Norbert Lins
ha passato in rassegna le richieste della
Commissione AGRI del Parlamento euro-
peo avanzate al fine di sostenere il com-
parto agricolo europeo duramente colpito
dallo scoppio della guerra in Ucraina, dove
vi è una produzione di cereali, girasole e
colza di importanza mondiale. Tra l’altro,
ha ricordato l’esigenza di: presentare un
piano comune europeo di emergenza per la
sicurezza alimentare, che preveda anche
una diminuzione delle dipendenze, ad esem-
pio per cereali e proteine vegetali; utiliz-
zare i terreni incolti; attivare la riserva
agricola per 500 milioni di euro; adottare
misure immediate per contrastare le distor-
sioni di mercato. Ha anche ribadito l’im-
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pegno per la transizione verso un’agricol-
tura sostenibile.

Al termine degli interventi introduttivi,
si è svolto un dibattito, nel corso del quale
sono intervenuti numerosi rappresentanti
dei Parlamenti nazionali.

In via generale, si è registrato un com-
plessivo apprezzamento, nei confronti della
Presidenza francese, per aver posto al cen-
tro della riunione il tema della sicurezza
alimentare, particolarmente attuale e stra-
tegico per l’agricoltura europea.

I parlamentari intervenuti hanno riba-
dito alcuni concetti chiave già toccati negli
interventi introduttivi, tra i quali: la neces-
sità di considerare l’autosufficienza in agri-
coltura e nell’alimentazione un imperativo
strategico; le forti preoccupazioni per la
guerra in Ucraina e per le sue ripercussioni
sull’agricoltura europea, in particolare a
livello di forte rialzo dei prezzi e riduzione
improvvisa di alcune forniture; l’esigenza
di continuare a promuovere una transi-
zione agro-ecologica e di evitare che una
maggiore sovranità alimentare europea ri-
duca l’impronta ambientale del settore ali-
mentare europeo; la necessità di contra-
stare la concorrenza sleale che di sovente si
trovano ad affrontare gli agricoltori euro-
pei; l’introduzione di un sistema di etichet-
tatura a livello europeo che tuteli anche le
produzioni di eccellenza.

Nel corso del suo intervento, dopo aver
preliminarmente ringraziato la Presidenza
francese per l’organizzazione della Confe-
renza, ha, anzitutto, affermato che la tra-
gedia e la follia della guerra in Ucraina
stanno mostrando le debolezze del sistema
europeo, debolezze che adesso sembrano
scontate, ma che in passato, anche nelle
strategie del Green Deal e di Farm to Fork,
non erano state messe in risalto.

Ha sostenuto, pertanto, l’esigenza di ri-
vedere tali strategie, anche perché sono
cambiati i paradigmi con cui erano state
declinate, così come vanno rivalutati i piani
strategici nazionali.

Nell’osservare che non vi è antitesi tra
produrre di più e rispettare l’ambiente, ha
anche espresso vicinanza per quegli agri-
coltori, allevatori e pescatori che in passato
avevano per primi protestato contro alcune

politiche europee e che non erano stati
compresi.

Ha altresì espresso apprezzamento per
le parole ascoltate nel corso della riunione
sulla reciprocità: troppe volte – ho affer-
mato – gli agricoltori, gli allevatori e i
pescatori europei hanno rispettato tutte le
regole e le condizioni e si sono trovati
invece a concorrere con prodotti importati
nell’UE che invece non le rispettavano, ad
esempio sull’utilizzo dei fitofarmaci.

Ha poi nuovamente ribadito il suo so-
stegno per un’Europa che non ha paura di
produrre di più e di crescere, anche utiliz-
zando terreni incolti, di reinvestire sulla
qualità delle sue aziende e dei suoi pro-
dotti, che possono essere considerati delle
eccellenze, e che sia capace anche di ritro-
vare una mentalità mutualistica, proteg-
gendo al contempo l’ambiente e garantendo
la sostenibilità delle aziende e degli alleva-
menti.

È un percorso lungo quello di reinven-
tare un sistema in tempi così difficili come
quelli che stiamo vivendo – ho affermato in
conclusione – ma riunioni come quella in
oggetto sono un buon punto di partenza e
sono particolarmente utili e apprezzabili
poiché permettono lo scambio di idee e di
buone pratiche.

Al termine della riunione, la Presidenza
francese ha fatto pervenire alle delegazioni
le sue conclusioni.

Tra le altre cose, la Presidenza francese
ribadisce il suo impegno per una forte
politica agricola comune, capace di garan-
tire a tutti l’accesso a un’alimentazione
sana e sostenibile. Chiede anche un’equa
remunerazione per ciascun segmento della
catena alimentare e condizioni di vita di-
gnitose per la popolazione agricola dell’UE,
come prerequisiti per il rinnovamento ge-
nerazionale e la sostenibilità del modello
agroalimentare europeo.

Ritiene altresì essenziale trovare, nel
settore agricolo, un migliore equilibrio tra
gli imperativi ambientali, che sono neces-
sari per il rispetto degli impegni europei sul
clima, e gli imperativi economici, senza
imporre oneri eccessivi che possono nuo-
cere alla competitività dei produttori euro-
pei.
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Richiede inoltre l’utilizzo delle clausole
speculari negli accordi commerciali, al fine
di garantire l’applicazione di norme iden-
tiche tra gli Stati membri e i loro partner
commerciali, e una maggiore reciprocità
con i Paesi terzi in materia di salute, stan-
dard ambientali e di benessere degli ani-
mali. Raccomanda anche ispezioni doga-

nali più sistematiche delle importazioni agro-
alimentari.

Esprime, infine, l’esigenza di mantenere
la produttività del settore agricolo europeo
e un adeguato livello di autosufficienza
alimentare, specie nel contesto attuale della
guerra in Ucraina.
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